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Non a v e v a m o  Iì i m  i a t o  d a  iiinlin hi s t a z i o n e .  do-  
v r  /  u r i go  ci  a v e v a  ìk  d i l l i  ìi nel le  eoi  s o l e ,  c l i c  
L i m i m i  d e l la  Itcllii c i l l à  s u l l a  I i innii i l  ci  d i ix i l  il 
' i t o  c o r d i a l e  e M i n o r i l e  b e n v e n u t o  in u n a  de l le  
' i di  ' t o n d i c  d e l l e  ( o r p o r a / i i n i :  a l  I t i i d cn  .

Dopo il lungo \ iaggio ( lie ( i a\cva liillo  dono, 

prima, defili azzurri p iù  schietti. poi. dopo il (Mil­

iardo. di un pm-lico pu(*saggio solinoli di b ina to  

<>|| le belle «-ascile nellii neve, (puo i giocattoli 

ti posti nell ovatla !). Iìi calila . viva accoglienza 

defili amici /iirifilicsi ci lui commossi. I inconlro 

e stalo in ip ron la lo  ad una cordialità e ad una 

tale squisita unione di spirili dii costituire un 

nuovo brillante e promettente episodio dell ami- 

« i / t i i  iialo-s\ izzcra.

Il Presidente della c illà . signor I m h inger. eb­

be per fili ospiti espressioni di particolari* calore

Un gruppo di violatori

Vitila all'asilo infantile

meni re il p rò !. Ilczzolu. tp ianlo mai premuroso 

per Iìi Inuma riuscita del nostro soggiorno, pro­

mise di appa -'ostri desideri, nei lim ili con- 

scniiti (Lilla nostra troppo breve permanenza nel­

la città ili /w ing li e ili IVslalozzi. Rispose con 

Iìi noia, line arguzia, il nostro Presidente prof. 

( olitilo  c per u n ii ringraziò fon. ( asalin i clic, 

tu riippreseiitanza del Coni ime di I orino, si rese 

interprete dei nostri sentimenti ricordando e rin­

novando anclie ringraziamenti per l opera svolta 

Iralcrnam cntc dalla Svizzera neU'assistenza ai 

nostri rifugiati e per la nostra infanzia.

Se la sosti) iti Itiidcn non Ita certo lascialo 

imlilTcrcnti i nostri am ici ricevimento caloroso 

e ( iiriilt» tu particolari di buon gusto ed eleganza 

(d ii non lui am m irato la settecentesca decora­

zione floreale delle tavole e le luminosi* cinerarie, 

vivace pennellala neH'auslerità della sala?) 

la visita effettuala la mattina del JO alla Mostra 

dei tesori d arle di Lombardia alla k uns iliaus  è 

stala una rassegna particolarmente cara ai no­

stri cuori.

l a N ilioria di Brescia, solenne nella prim a sala, 

poi avori, smalti, tele e preziosità varie, il lu titi 

disposto in modo esemplare a ll'au im irazionc del 

pubblico p iù vario, erano la nostra Patria e una 

volta di p iù  ci siamo sentiti grati agli am ici sviz­

zeri. clic liu to  ciò avevano così magistralmente 

attuato.

\ isita interessante anche ipiella al («rossmùn- 

sler la p iù  notevole costruzione romanica della 

Confederazione — . al Kalhaus. bel l'edificio lui- 

rocco del \ \ Il scc. — Palazzo del Consiglio 

Cantonale nel «piale abbiam o fa lto  il prim o
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